PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTU'

DECRETO 12 novembre 2010
Finalizzazione di parte delle risorse di cui all'ar

73, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. (11A01119

IL MINISTRO DELLA GIOVENTU'

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
attivita' di governo e ordinamento della Presidenza
Ministri» e successive modificazioni;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
integrazioni, ed in particolare l'art. 12;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2000, n.
modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,
«Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei M
dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 5
modificazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
dicembre 2002, concernente la disciplina dell'auton
contabile della Presidenza del Consiglio dei Minis
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005,
dellAmministrazione digitale» e successive
integrazioni;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
modifiche ed integrazioni;

Visto I'art 19 comma 5 del decreto-legge 1° lugl
convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
il quale l'on.le Giorgia Meloni e' stata nominat
portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
2008 con il quale al precitato Ministro e' stato co
per le politiche della gioventu’;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85
modificazioni in legge 14 luglio 2008, n. 121, che
attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri
indirizzo e coordinamento in materia di politiche g

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
giugno 2008 con il quale all'on.le Giorgia Meloni e
I'esercizio delle funzioni in materia di politiche

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
ottobre 2009, che ha, tra l'altro, istituito
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Di
Gioventu';

Visto l'art. 1, commi 72 e 73 della legge 24 dice
come dapprima modificati dall'art. 19-bis, comma 1
29 novembre 2008, n. 185, e con specifico riferimen
come sostituito dall'art. 2, comma 50 della legge 2
n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010;

Ritenuta la necessita’, pur a seguito dell'interv
ai sensi dell'art. 2, comma 50 della legge 23 dicem
del comma 74 dell'art. 1 della legge 24 dicembre 2
predeterminare la destinazione e le modalita’ di ut
risorse finanziarie di cui al citato comma 73;

Considerato quanto segue:

nell'Unione europea la disoccupazione giovan
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dei 25 anni €' disoccupato, un giovane su cinque di
i18 e i 24 anni e' a rischio di poverta'
Statistiche dell'UE sul reddito e sulle condizioni

in Italia nel 2009 l'occupazione si €' rido
unita’, ed in particolare tra i giovani di eta’ com
29 anni la riduzione €' stata di 311 mila unita’, p
del calo complessivo dell'occupazione; la diso
giovani raggiunge il 25,4% e coinvolge circa 450 mi
15 e i 24 anni; inoltre, si e' verificato un allar
dei non impegnati ne' in un lavoro, ne' in un perco
mila in piu’) e degli studenti (83 mila in piu’), ¢
altri 47 mila giovani che, precedentemente i
studenti-lavoratori, prolungano gli studi, presumib
delle ridotte prospettive occupazionali. Il tass
giovanile e' cosi' sceso al 44%, con una caduta tre
quella subita dal tasso di occupazione totale (Font
annuale «La situazione del Paese 2009»);

I'attuale crisi finanziaria internazionale ha
sull'occupazione precaria I'onere dell'aggiustamen
lavoro. Cio' ha determinato un peggioramento
condizione della fascia giovanile della popolazi
persone con eta' compresa tra 18 e 29 anni. Si trat
milioni di giovani (13,1% del totale), al cui inter
2,5 milioni di studenti, 3,4 milioni di occupati (
inseriti in un percorso di studio) e 1,9 milioni
occupati (Fonte: ISTAT, Rapporto annuale «La situ
2009»);

Dato atto che l'attuale crisi finanziaria inte
urgenti iniziative specifiche in favore dei giovan
consentire loro di partecipare attivamente ed equ
economica, sociale, democratica e culturale,
potenzialita' dei giovani in termini di compe
motivazione, incoraggiando il lavoro autonomo e ['i

Considerato che la disoccupazione, I'esclusi
economica sono ostacoli al benessere dei giovani e
la partecipazione attiva nella societa’; una ma
sociale dei giovani e la loro partecipazione pi
mercato del lavoro costituiscono strumenti essenzia
poverta’, migliorare la qualita’ della vita e promu
sociale;

Considerato che la promozione e lincen
potenzialita' dei giovani in termini di compe
motivazione possono facilitare I'accesso dei giovan
lavoro ed aumentare l'occupabilita’;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio
maggio 2010 di attuazione della comunicazione della
del 25 giugno 2008, recante: «Pensare anzitutto
«Small Business Act» per I'Europa, pubblicata
Ufficiale n. 144 del 23 giugno 2010, ed in particol
lettera a) nella parte in cui prevede che occorre
sforzi al fine di incoraggiare e sostenere '
giovanile e individuare misure a sostegno delle nuo
imprenditori al fine di promuovere presso i giovani
alla diffusione della cultura d'impresa e all'orien
autonomo, per sostenere l'occupazione e creare u
«fare impresa» capace di rendere le idee dei giovan
particolare favorendo collaborazioni e necessar
scuole, Universita' e associazioni no profit ¢
prevalente di studenti. Si vuole incoraggi
all'autoimpiego, le conoscenze necessarie per poter
dell'imprenditoria, sostenendo la creativita' e I'
giovani nel tessuto delle piccole e medie
orientamento, seminari, consulenza e tutoraggi
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effettivamente la volonta' di avviare un'impresa;

Ritenuto, a tal fine, in sede di prima applica
citata legge, di istituire un apposito fondo
cofinanziare progetti finalizzati a promuover
imprenditoriali dei giovani e sostenere lo svilupp
della creativita' dei giovani;

Decreta:

Art. 1

Definizioni

1. Nel presente decreto si intendono con i termin

a) «Legge»: I'art. 1, commi 72 e 73 della legge
n. 247, come dapprima modificati dall'art. 19-b
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e con spec
al comma 72, come sostituito dall'art. 2, comma 50
dicembre 2009, n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2

b) «Dipartimento»: la Presidenza del Consiglio
Dipartimento della Gioventu’;

¢) «Fondo»: il «kFondo Mecenati» istituito ai s
del presente decreto;

d) «Richiedente»: il soggetto aspirante all'acc

e) «Beneficiario»: il soggetto ammesso al finan

Art. 2

Istituzione del Fondo - Finalita'

1. Al fine di promuovere, sostenere e sviluppar
giovanile nonche' al fine di promuovere e soste
l'innovativita' e la creativita' dei giovani di eta
anni, nei limiti delle risorse finanziarie stanziat
e' istituito presso il Dipartimento il «Fondo M
dotazione di 40 milioni di euro.

2.1l «Fondo» opera su tutto il territorio
finalizzato a cofinanziare progetti proposti e real
giuridiche private, sia singole che associate, volt

a) promuovere, creare, sviluppare, sostenere
l'imprenditoria tra i giovani di eta’ inferiore ai

b) promuovere e sostenere il talento, I
creativita' e le capacita' d'innovazione dei
inferiore ai 35 anni nel campo della cultura, d
cinema, del teatro, dell'arte, della moda, del
tecnologia.

3. Il progetto deve essere di rilevanza nazionale
ad essere attuato in non meno di tre Regioni, de
principio delle pari opportunita’ tra uomo e donn
finalizzato a:

a) promuovere lo spirito e la capacita’ impre
giovani di eta’' inferiore ai 35 anni, favorendo
nascita o l'avvio di nuove imprese oppure sviluppa
imprese gia' costituite, con particolare rigua
dell'eco-innovazione e dell'innovazione tecnologi
delle arti e dei mestieri tradizionali; della respo
d'impresa; della promozione dell'identita’ italiana

b) sostenere lo sviluppo del talento, dell'imm
creativita' e delle capacita' d'innovazione dei g
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della cultura, della musica, del cinema, del teatro
moda e del design dei giovani di eta' inferiore ai
attraverso la concessione di premi, borse di stu
formative;

¢) promuovere lo sviluppo dell'innovazione tecn
fine di valorizzare i risultati della ricerca scien
l'acquisizione e/o l'utilizzo di brevetti e/o
tecnologico promossi da giovani di eta' inferiore a

4. Le imprese da avviare o sviluppare ai sensi de

a), devono possedere le seguenti caratteristiche:

a) in caso di imprese individuali, il titolare
giovane di eta’ inferiore ai 35 anni;

b) in caso di societa' di persone, i giovani di
35 anni devono rappresentare la maggioranza numeric
la compagine sociale e devono detenere la maggioran

¢) in caso di societa’' di capitali, i giovani d
ai 35 anni devono detenere almeno i due terzi
capitale sociale, devono essere almeno i due terzi
costituire almeno i due terzi del totale dei compo
di amministrazione;

d) in caso di societa' cooperative i giovani di
35 anni devono costituire la maggioranza numerica d
rappresentare la maggioranza del Consiglio di Ammin

Art. 3

Modalita’ di accesso al Fondo

1. Il Dipartimento emana apposito avviso pubblico
disciplinati:

a) le modalita' ed i termini di presentazione
accesso al «Fondo»;

b) i requisiti soggettivi ed oggettivi di acces

¢) le modalita’ ed i termini di erogazione del
Beneficiari;

d) le modalita' con le quali e' svolta I'attivi
monitoraggio;

e) i dati e le informazioni, e le relat
trasmissione, che i soggetti Beneficiari devono
controllo ed il monitoraggio dei progetti;

f) le eventuali priorita’ di intervento.

2. L'awviso pubblico di cuial comma 1 €' pub
integrale sul sito istituzionale del Ministro della
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

3. Possono presentare domanda di accesso al «F
giuridiche private, singole o associate, che abbian
operativa in Italia, in possesso dei seguenti requi
presentazione della domanda:

a) non versare in alcune delle ipotesi di
contrattare con la Pubblica Amministrazione;

b) non trovarsi in stato di liquidazione, falli
preventivo ovvero non avere in corso proce
dichiarazione di tali situazioni;

c) aver realizzato negli ultimi due eserc
fatturato globale di almeno 8 milioni di euro;

d) essere regolarmente costituite da almeno 5 a
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Esame delle domande e dei progetti

1. Il Dipartimento esamina le domande seguendo I'
di ricezione delle stesse, come risultante dal prot
(nel solo caso di domanda spedita a mezzo raccomand
il timbro apposto dall'ufficio postale accetta
preliminarmente il possesso da parte dei Richieden
soggettivi stabiliti nell'art. 3, comma 3 e nell'av
cui all'art. 3, comma 1. All'esito del procedimento
Dipartimento dispone l'ammissione o l'esclusion
dandone comunicazione ai Richiedenti, ai sensi dell
1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Successivamente, il Dipartimento accerta che i
alle domande ritenute ammissibili siano conformi a
nell'art. 2, commi 3 e 4 e nell'avviso pubblico di
comma 1, e li ammette a finanziamento, secondo I'or
fino ad esaurimento delle risorse del «Fondo» di
comma 1.

3. Il Dipartimento stipula apposita conv
Beneficiario, volta a regolare i rapporti tra le
riferimento alle modalita’ ed ai termini di
cofinanziamento, al monitoraggio sullo stato di
progetto ed alle modalita’ di rendicontazione delle

4. Ai fini delle attivita' istruttorie relative a
requisiti soggettivi, di cui al comma 1, nonche' al
progetti pervenuti rispetto a quanto stabilito nell
4, e nell'avviso pubblico di cui all'art. 3, comma
con decreto del Capo del Dipartimento, apposita Com

5. Il cofinanziamento e' concesso a titolo di
finanziaria, nel limite massimo del 40% del costo
progetto, e comunque sino ad un massimo di 3 milion

Art. 5

Soggetto gestore del Fondo

1. Il Dipartimento affida la gestione amminis
finanziaria e contabile del Fondo di cui al present
soggetto esterno, privato o pubblico, individuato,
19 comma 2 del decreto legislativo 12 aprile
dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n.
modificazioni ed integrazioni, tra gli Enti Pubblic
competenza nella materia, oppure, ai sensi dell'art
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dal
2009 n. 102, a societa' a capitale interamen
Amministrazioni dello Stato.

2. | rapporti tra il Dipartimento ed il Soggetto
sono regolati da un accordo o da una convenzione. L
con il Dipartimento ai sensi dell'art. 15 della leg
n. 241 e successive maodificazioni ed integrazio
affidamento della gestione a soggetto pubbl
Disciplinare emanato dal Dipartimento e sottoscritt
dal Gestore, ove la gestione sia invece affida
capitale interamente detenuto da Amministrazion
contemplano necessariamente la quantificazione
gestione annuali, oppure l'indicazione di parametri
loro definizione ex ante, nonche' I'obbligo, per il
del Fondo, di munirsi, ai fini del prelevamento d
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oneri ad esso dovuti della preventiva au
Dipartimento, rilasciata previo accertamento
esecuzione degli obblighi assunti.

3. Il Soggetto Gestore del Fondo ha la rappresent
giudiziale, sia attiva che passiva, del Fondo, ivi
di farsi a sua volta rappresentare.

4. Al Soggetto Gestore del Fondo sono affidati a
compiti:

a) predisposizione delle convenzioni, sulla
concordati con il Dipartimento, in duplice original

b) ricezione delle richieste di erogazione del
trasmesse dai «Beneficiari» e verifica della
rendicontazioni trasmesse e degli altri documenti r
corso ai pagamenti a favore dei «Beneficiari»;

¢) erogazione ai beneficiari del co-finanziamen

d) custodia, presso i locali del Soggetto Gesto
giustificativi di spesa allegati dai «Beneficiari»,
richieste di pagamento;

e) implementazione di un sistema informativo pe
«Fondo»;

f) rendicontazione periodica relativa alle oper
sul «Fondoy;

g) rendicontazione semestrale in merito
contabile, alle disponibilita’ ed agli impieghi
prelevamenti per gli oneri di gestione;

h) redazione, sottoscrizione ed invio, al termi
di una relazione descrittiva conclusiva, con
prospetti finanziari;

i) predisposizione delle controdeduzioni, event
a seguito dei controlli;

j) controllo della documentazione giustifica
sostenute e regolarmente quietanzate espletando t
obblighi derivanti;

k) cura delle eventuali procedure di recupero d
ai Beneficiari;

I) supporto tecnico ed operativo nei confronti
nei rapporti con gli organi di controllo;

m) ricezione e custodia per un periodo d
documentazione inviata dai «Richiedenti» e dai «Ben

n) tenuta della corrispondenza e dei contatti f
per conto del Dipartimento e su indicazioni di
situazioni controverse, sia con riferimento ai «Ric
«Beneficiari»;

0) richiesta e ricezione, in nome e per conto
della documentazione prevista da leggi, regolamenti
awviso, preliminare alla sottoscrizione delle Conve

Art. 6

Modalita' di trasferimento delle risorse fi

1. Il Fondo costituisce patrimonio autonomo, dist
effetti dal patrimonio del Soggetto Gestore del Fon
5. Atal fine, la gestione del «Fondo» deve e
apposita contabilita’ separata e secondo quanto pre
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e succes
integrazioni.

2. A seguito dell'approvazione, e del susseguent
dei controlli, dell'’Accordo o Disciplinare, di cui
2, le risorse del Fondo sono trasferite su un appos
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infruttifero aperto presso la Tesoreria centra
intestato al Soggetto Gestore del Fondo di cui all'
corrente affluiscono altresi' i recuperi provenient
del «Fondo».

3. In caso di sopravvenute disposizioni
regolamentari, di revoca o modifica del prese
comportino l'interruzione dell'intervento di
anteriormente all'esaurimento delle risorse finanz
medesimo art. 2, il soggetto Gestore del Fondo di
provvede entro sessanta giorni dalla ricezione
scritta del Dipartimento alla restituzione delle
mediante versamento delle stesse sulla contabilita’
22330 intestata alla Presidenza del Consiglio dei M

fiscale 80188230587 - IBAN: IT49J010000324535020002

nella disposizione del bonifico il codice fiscale d
seguente causale: «Restituzione economie di spesa
gestione del Fondo di cui al decreto del Ministro d
novembre 2010x».

Art. 7

Logo

1. Il Beneficiario si impegna a riportare il |
della gioventu' ed a indicare che il progetto e'
anche grazie al cofinanziamento del «Fondo Mecenati
Beneficiario sara' autorizzato all'uso ed alla ripr
del Ministro della gioventu'.

Art. 8

Divieto di cessione del cofinanziame

1. E' fatto divieto assoluto al Beneficiario di ¢
titolo, in tutto o in parte, il cofinanziamento a p
della convenzione.

Art. 9

Decadenza dal cofinanziamento

1. Il Beneficiario decade dal cofinanziamento:

a) in caso di perdita dei requisiti previsti da

b) in caso di scioglimento anticipato del B
liquidazione del patrimonio;

¢) qualora taluno dei componenti l'organo d
ovvero il legale rappresentante del Beneficiario
con sentenza passata in giudicato, per delitti co
amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblic
ovvero siano assoggettati alle misure previste
antimafia;

d) in caso di irrogazione di sanzioni inter
cautelari che impediscano al Beneficiario di co
pubbliche amministrazioni;
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e) in caso di rilascio di informazione antimaf
sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

f) in caso di mancato rispetto, da parte del B
modalita’ di realizzazione del progetto nonche' dei
condizioni di realizzazione dello stesso;

g) in caso di rifiuto o mancata consegna dei do
giustificazioni necessarie al monitoraggio del prog

2. La decadenza dal cofinanziamento e' disposta
motivato del Dipartimento, che e' naotificato al
raccomandata a/r. A seguito della decadenza, il Sog
Fondo provvede al recupero delle somme eventualme
percepite e degli interessi al saggio legale
mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a
del decreto del Presidente della Repubblica 29 sett
e del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

Il presente decreto e' trasmesso ai competenti or

Roma, 12 novembre 2010

Il Ministro della
Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2011
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